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L’articolo 71, comma 11, del d.lgs. 81/08 e s.m.i. prescrive che le attrezzature di lavo-
ro elencate nell’allegato VII al medesimo decreto siano sottoposte a verifiche perio-
diche volte a valutarne lo stato di conservazione e di efficienza ai fini della sicurezza.  
 
Inail è l’ente preposto all’effettuazione diretta o avvalendosi di soggetti pubblici o 
privati abilitati, della prima di tali verifiche, attraverso le unità operative territoriali 
che operano sull’intero territorio nazionale.  
 
In tale contesto, considerati il ruolo di titolare della prima verifica periodica che il 
d.m. 11 aprile 2011 ha riconosciuto all’Istituto e la volontà di uniformare il compor-
tamento delle proprie unità operative territoriali, il Dipartimento innovazioni tecno-
logiche e sicurezza degli impianti, prodotti e insediamenti antropici (Dit) dell’Inail ha 
elaborato dei documenti che descrivono le modalità tecnico-amministrative per la 
conduzione della prima verifica periodica.  
 
Nello specifico, il presente elaborato descrive le fasi di cui si compone l’attività tec-
nica di prima verifica periodica dei generatori di calore alimentati da combustibile 
solido, liquido o gassoso per impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua 
calda sotto pressione con temperatura dell’acqua non superiore alla temperatura 
di ebollizione alla pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei focolai 
superiore a 116 kW. 
 
Le istruzioni elaborate non costituiscono ovviamente un riferimento vincolante, ma 
vogliono piuttosto proporsi come esempio di armonizzazione su scala nazionale 
dell’approccio alla prima verifica periodica, definendo modalità per la conduzione 
dei controlli che possano essere di pratica utilità per tutti i soggetti coinvolti (sog-
getti abilitati e operatori di Asl/Arpa), anche al fine di garantire indicazioni e com-
portamenti coerenti all’utenza. 
 
 

Carlo De Petris 
Direttore del Dipartimento innovazioni  
tecnologiche e sicurezza degli impianti,  

prodotti e insediamenti antropici

Premessa
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1. Introduzione

L’allegato II al d.m. 11 aprile 2011 disciplina le modalità di effettuazione delle veri-
fiche periodiche, di cui all’art. 71, comma 11, del d.lgs. 81/08, delle attrezzature a 
pressione elencate nell’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s. m. i. 
Il datore di lavoro che esercisce attrezzature a pressione ricadenti tra quelle richia-
mate dall’allegato VII al d.lgs. 81/08 e s. m. i., deve:  
- dare comunicazione1 di messa in servizio dell’attrezzatura all’Inail - utilizzando 

la procedura telematica CIVA2 - che provvede all’assegnazione di una matricola. 
Se l’attrezzatura/insieme non è esclusa/o dal controllo di messa in servizio, ai 
sensi dell’art. 5 del d.m. 329/04, prima di metterla/o in servizio si deve richiedere 
che venga sottoposta/o alla verifica di messa in servizio, ai sensi dell’art. 4 del 
d.m. 329/04; 

- richiedere la prima delle verifiche periodiche all’Inail - utilizzando la procedura 
telematica CIVA; tale verifica è da effettuarsi secondo la periodicità di cui all’al-
legato VII al d.lgs. 81/08, che decorre dalla data di messa in servizio dichiara-
ta dal datore di lavoro. La prima verifica periodica prevede, oltre ai controlli di 
sicurezza, la compilazione di una scheda tecnica3 di identificazione dell’attrezza-
tura o dell’insieme, al fine di consentirne l’iscrizione nella banca dati informatiz-
zata di cui all’art. 3, comma 1 del d.m. 11 aprile 2011; 

- richiedere le verifiche periodiche successive4 alla prima ai soggetti di cui al 
comma 13 dell’art. 71 del d.lgs. 81/08 e s. m. i., da effettuarsi sempre secondo 
la periodicità di cui all’allegato VII al d.lgs. 81/08; 

- comunicare all’Inail - utilizzando la procedura telematica CIVA e alla ASL/ARPA 
competenti la cessazione dell’esercizio, il trasferimento di proprietà e lo spo-
stamento (in quest’ultimo caso è anche necessario dichiarare una nuova messa 

1 Tale comunicazione, che deve essere inviata anche all’ASL/ARPA competente, si configura come dichiara-
zione di messa in servizio, ai sensi dell’art. 6 del d.m.329/04. Per gli impianti considerati nelle presenti 
istruzioni operative occorre riferirsi al successivo paragrafo “Comunicazione di messa in servizio/imma-
tricolazione”. 

2 Con la Circolare Inail n. 12 del 13 maggio 2019, Inail ha messo a disposizione dell’utenza la procedura tele-
matica Inail di Certificazione e Verifica di Impianti e Attrezzature - CIVA che consente la gestione informa-
tizzata dei servizi di immatricolazione e verifica delle attrezzature GVR (cfr. Appendice 2 - 
Documentazione). 

3 Per gli impianti considerati nelle presenti istruzioni operative occorre riferirsi al successivo paragrafo 
“Scheda Tecnica”. 

4 Mentre la prima delle verifiche periodiche è di competenza Inail, per le verifiche periodiche successive il 
datore di lavoro ha la facoltà di rivolgersi alle Asl oppure ad altri soggetti abilitati, sempre secondo le 
modalità stabilite dal d.m.11 aprile 2011.



in servizio dell’attrezzatura o dell’insieme), al fine di consentire l’aggiornamento 
della banca dati informatizzata; 

- in caso di attrezzature o di insiemi comprendenti membrature esercite in regi-
me di scorrimento viscoso o di fatica oligociclica, è necessario sottoporre tali 
attrezzature alle prescrizioni tecniche di controllo vigenti in materia; le autoriz-
zazioni all’ulteriore esercizio sono rilasciate dall’Inail; 

- conservare tutti i verbali delle verifiche effettuate (messe in servizio, verifiche 
periodiche e riparazioni) da esibire ai soggetti incaricati in sede di verifica. Tali 
verbali devono seguire l’attrezzatura/insieme nel caso di trasferimento di pro-
prietà o spostamento dello stesso. 

 
Secondo l’art. 6, lettera d) del d.m. 11 aprile 2011, per le attrezzature o gli insiemi 
a pressione, restano ferme le diposizioni previste dal d.m. 329/04 recante le 
“norme per la messa in servizio ed utilizzazione delle attrezzature a pressione e degli 
insiemi di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 93”. 
Dal combinato disposto del d.m. 11 aprile 2011 e del d.m. 329/04 discende quanto 
segue: 
- restano ferme le esclusioni e le esenzioni dalle verifiche periodiche per le attrez-

zature di cui agli artt. 2 e 11 del d.m. 329/04; 
- per effettuare verifiche con periodicità differenti da quelle di cui all’allegato VII 

al d.lgs. 81/08 o per richiedere l’utilizzo di tipologie d’ispezione alternative a 
quelle stabilite dalle norme, è possibile fare richiesta di deroga al Ministero 
dello sviluppo economico (art. 10, comma 5 del d.m. 329/04). Le suddette richie-
ste possono essere autorizzate se sono tali da garantire un livello di protezione 
equivalente;  

- la periodicità delle verifiche (art. 10, comma 3 del d.m. 329/04) deve essere anti-
cipata qualora il fabbricante dell’attrezzatura abbia previsto, nel manuale d’uso 
e manutenzione, periodicità inferiori a quelle indicate dall’allegato VII al d.lgs. 
81/08 e s. m. i. Fermi restando i limiti temporali previsti dalla normativa applica-
bile e quelli indicati dal fabbricante, le verifiche successive si devono eseguire 
entro i termini derivanti dai risultati dell’ultima verifica eseguita; 

- la positiva attestazione risultante dalle verifiche effettuate consente la prosecu-
zione dell’esercizio delle attrezzature e degli insiemi verificati (art. 8, comma 2 
del d.m. 329/04); 

- ove la verifica evidenzi situazioni di criticità per l’esercizio, il soggetto incaricato 
alla stessa deve ordinare il divieto d’uso della attrezzatura (punto 4.8.1, allegato 
II al d.m. 11 aprile 2011); 

- ove, anche a seguito di riparazioni, sostituzioni o modifiche, l’attrezzatura non dia 
garanzia di idoneo funzionamento, essa deve essere utilizzata a pressione atmo-
sferica oppure essere demolita (punto 4.8.2, allegato II al d.m. 11 aprile 2011); 

- la mancata esecuzione delle verifiche alle scadenze previste, indipendentemen-
te dalle cause che l’hanno prodotta, comporta la messa fuori esercizio delle 
attrezzature interessate, sino all’espletamento, con esito positivo, da parte dei 
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                                           Attrezzatura Intervento

Generatori di calore alimentati da combustibile solido, liquido o gassoso 
per impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto pressio-
ne con temperatura dell’acqua non superiore alla temperatura di ebollizio-
ne alla pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei focolai supe-
riori a 116 kW

Verifica quinquennale

soggetti preposti alla verifica, dell’attività di verifica omessa (art. 7 del d.m. 
329/04). 

 
La circolare n. 23 del 13 agosto 2012 del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali ha specificato che la periodicità delle verifiche periodiche non è interrotta 
da periodi di inattività dell’attrezzatura di lavoro. Pertanto, se i termini previsti 
dall’allegato VII risultano trascorsi all’atto della riattivazione dell’attrezzatura di 
lavoro, si deve richiedere la verifica periodica prima del suo riutilizzo (cfr. 
Appendice 2 - Documentazione). 
Nel presente documento si tratta specificatamente delle modalità di effettuazione 
della prima verifica periodica, compresa la redazione del relativo verbale, per le 
attrezzature a pressione del tipo “generatori di calore alimentati da combustibile soli-
do, liquido o gassoso per impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calda 
sotto pressione con temperatura dell’acqua non superiore alla temperatura di ebolli-
zione alla pressione atmosferica, aventi potenzialità globale dei focolai superiore a 116 
kW”. Tali attrezzature appartengono al gruppo GVR - Gas, Vapore, Riscaldamento, 
di cui al punto 1.1.3 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 2011. 
Le verifiche periodiche (art. 2 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 2011) sono finalizzate 
ad accertare la conformità alle modalità di installazione previste dal fabbricante 
nelle istruzioni d’uso, lo stato di manutenzione e conservazione, il mantenimento 
delle condizioni di sicurezza previste in origine dal fabbricante e specifiche dell’at-
trezzatura di lavoro, l’efficienza dei dispositivi di sicurezza e di controllo. 
L’istruzione operativa analizza gli elementi minimi che il verificatore deve prendere 
in considerazione nel corso della suddetta attività e, in appendice (cfr. Appendice 
1- Liste di controllo), reca le liste di controllo, a carattere non esaustivo, degli ele-
menti cui il verificatore deve prestare particolare attenzione durante l’effettuazio-
ne della prima verifica periodica. 
Si riporta di seguito la periodicità di verifica, di cui all’allegato VII al d.lgs. 81/08, 
prescritta per le suddette attrezzature: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per tale tipologia di attrezzature, per quanto attiene le modalità di installazione, 
vige in particolare il d.m. 1 dicembre 1975 “Norme di sicurezza per apparecchi con-
tenenti liquidi caldi sotto pressione” secondo il quale, a seguito della conformità al 
progetto approvato e del sopralluogo per l’accertamento di conformità dell’im-
pianto, l’Inail rilascia, ai fini dell’immatricolazione, un libretto matricolare riportan-



te le caratteristiche dell’impianto5. Il libretto matricolare costituisce di fatto la sche-
da tecnica dell’impianto di cui al punto 3.1.3 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 2011. 
Rientrano nelle attività previste dal d.m. 11 aprile 2011 unicamente gli impianti di 
riscaldamento asserviti ai cosiddetti “processi produttivi” secondo quanto riportato 
nella definizione di attrezzatura di lavoro di cui all’art. 69, comma 1 lettera a) del 
d.lgs. 81/08 ovvero “qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto, inteso 
come il complesso di macchine, attrezzature e componenti necessari all’attuazione di 
un processo produttivo, destinato ad essere usato durante il lavoro”, così come richia-
mato nella circolare n. 23 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 13 
agosto 2012 e ribadito dalla successiva circolare n. 5 del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali del 3 marzo 2015 (cfr. Appendice 2 - Documentazione). 
Gli impianti di riscaldamento che hanno una potenzialità globale complessiva dei 
focolai superiore a 35 kW devono rispettare, qualora non certificati come insiemi 
ai sensi del d.lgs. 93/00, così come modificato dal d.lgs. 26/16, le prescrizioni della 
Raccolta R dell’Inail. In particolare, per gli impianti ove è stata presentata all’Inail 
denuncia prima del 1 marzo 2011, le norme tecniche di rispondenza sono quelle 
previste dal d.m. 1 dicembre 1975 - Raccolta R ed.1982. Viceversa, se la denuncia 
all’Inail è stata presentata a partire dal 1 marzo 2011, le norme tecniche di rispon-
denza sono quelle previste dalla Raccolta R ed. 2009 emanata dall’Inail. 
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5 Le specificazioni tecniche di cui al d.m. 1 dicembre 1975 non si applicano nel caso in cui gli impianti risul-
tino certificati come insiemi, secondo quanto previsto dall’art. 1 del d.lgs.93/00, così come modificato dal 
d.lgs.26/16; in tal caso si applicano le modalità di verifica periodica secondo quanto previsto per gli insie-
mi, come riportato nell’apposita istruzione operativa “Insiemi”.



Le presenti istruzioni operative si applicano agli impianti centrali di riscaldamento 
utilizzanti acqua calda sotto pressione, con temperatura non superiore a 110°C, e 
potenza nominale massima complessiva dei focolai (o portata termica massima 
complessiva dei focolai) superiore a 116 kW. 
Per impianto centrale di riscaldamento si intende uno o più circuiti idraulici ad 
acqua calda sotto pressione, con vaso di espansione aperto o chiuso, servito da 
generatore singolo o disposto in batteria, da generatore modulare, da scambiato-
re di calore, e funzionante con combustibili solidi, liquidi o gassosi o con sorgenti 
termiche con rischio di surriscaldamento (un impianto costituito da uno o più 
generatori di calore collegati a uno o più apparecchi utilizzatori). 
Per generatori di calore soggetti si intendono le caldaie, a fuoco diretto o non, ali-
mentate da combustibile solido, liquido, gassoso e gli scambiatori di calore il cui 
primario è alimentato da fluido avente temperatura superiore a 110°C6. 
In particolare, gli impianti di riscaldamento possono essere distinti, a seconda 
della natura della sorgente termica di calore in: 
1. generatori di calore con focolare a combustibile liquido, gassoso o solido pol-

verizzato; 
2. generatori di calore con focolare a combustibile solido non polverizzato; 
3. scambiatori di calore alimentati con fluidi primari a temperatura superiore a 

110°C; 
4. generatori di calore con sorgenti termiche diverse, con rischio di surriscalda-

mento. 
 
È importante notare che le presenti istruzioni operative sono relative alle verifiche 
di cui al punto 1.1.3 lettera a) punto 5 dell’allegato II al d.m. 11 aprile 2011.  
Al riguardo si fa presente che, qualora le attrezzature siano assemblate sul luogo 
di impianto sotto la responsabilità di un installatore, il complesso che ne deriva 
può essere certificato come “insieme”, qualora almeno un’attrezzatura, esclusi gli 
accessori di sicurezza e i generatori di calore non costruiti secondo la direttiva PED, 
risulti di categoria maggiore o uguale alla prima. In tal caso la valutazione dell’in-
tegrazione dell’insieme e della protezione dell’insieme contro il superamento dei 
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2. Campo d’applicazione

6 In tal caso le indicazioni del presente documento si applicano al circuito secondario dello scambiatore di 
calore. Per quanto riguarda il circuito primario dovrà essere richiesta verifica periodica a parte.



limiti operativi permessi deve essere condotta in considerazione della più alta 
categoria della singola attrezzatura a pressione (esclusi gli accessori di sicurezza) 
costituente l’insieme PED. 
Per comodità di trattazione si rimanda al capitolo “categorizzazione PED” per un 
riepilogo delle principali suddivisioni dei diversi componenti di un impianto di 
riscaldamento. 
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Gli impianti di riscaldamento, a eccezione del caso di insiemi PED (Pressure equip-
ment directive 2014/68/UE), vengono messi in servizio secondo quanto previsto dal 
d.m. 1 dicembre 1975; pertanto, gli adempimenti in materia di “comunicazione di 
messa in servizio” e di “immatricolazione”, di cui al d.m. 11 aprile 2011, si conside-
rano assolti nell’ambito delle procedure di messa in servizio previste dal d.m.  
1 dicembre 1975 stesso. 
Nel caso in cui l’impianto/attrezzatura risulti certificato come insieme PED devono 
essere espletate le procedure riportate nell’apposita Istruzione Operativa 
“Insiemi”. 

GENERATORI DI CALORE ALIMENTATI DA COMBUSTIBILE SOLIDO, LIQUIDO O GASSOSO PER IMPIANTI CENTRALI DI RISCALDAMENTO

13

3. Comunicazione di messa in servizio/immatricolazione



Per gli impianti di riscaldamento con potenzialità superiore a 116 kW asserviti a un 
processo produttivo, il datore di lavoro, ai sensi dell’articolo 71, comma 11 del 
d.lgs. 81/08 e s.m.i., in conformità alla periodicità stabilita dall’allegato VII al mede-
simo decreto, deve provvedere a richiedere la prima delle verifiche periodiche 
dell’impianto utilizzando la procedura telematica Inail di Certificazione e 
Verifica di Impianti e Attrezzature - CIVA (cfr. Appendice 2 - Documentazione). 
È utile che a tale richiesta il datore di lavoro alleghi copia del libretto Ispesl/Inail 
onde consentire una corretta identificazione dell’attrezzatura di lavoro. 
Dalla data di ricevimento della richiesta completa di tutti gli elementi previsti dalla 
sopra richiamata circolare inizia il computo dei quarantacinque giorni7 entro i quali 
l’Inail può intervenire, effettuando direttamente la verifica oppure incaricando la 
Asl o l’Arpa, laddove siano stati stipulati accordi ai sensi dell’art. 2, comma 3 del 
d.m. 11 aprile 2011, o affidando il servizio al soggetto abilitato indicato dal datore 
di lavoro nella richiesta e scelto negli elenchi regionali Inail, reperibili sul portale 
Inail al seguente link: https://www.inail.it/cs/internet/servizi-per-te/altri-
utenti/soggetti-abilitati-alla-verifica-impianti.html 
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4. Richiesta di prima verifica periodica

7 I termini temporali sono stati ridotti da sessanta a quarantacinque giorni dalla Legge 30 ottobre 2013,  
n. 125 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante dispo-
sizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni.  
GU n. 255 del 30/10/2013).



Gli impianti di riscaldamento che hanno una potenzialità globale complessiva dei 
focolai superiore a 116 kW devono rispettare, qualora non in contrasto con quanto 
indicato nelle istruzioni per l’uso, le prescrizioni della Raccolta R:  
• Raccolta R - Edizione 1982: Specificazioni tecniche applicative del Titolo II del d.m. 

1.12.75; 
• Raccolta R - Edizione 2009: Specificazioni tecniche applicative del Titolo II del 

d.m. 1.12.75. 
 
Le norme UNI di riferimento sono le seguenti: 
• UNI 10412-1:2006 - Impianti di riscaldamento ad acqua calda. Parte 1: Requisiti 

specifici per impianti con generatori di calore alimentati da combustibili liquidi, gas-
sosi, solidi polverizzati o con generatori di calore elettrici; 

• UNI EN 12828:2014 - Impianti di riscaldamento negli edifici. Progettazione dei siste-
mi di riscaldamento ad acqua; 

• UNI 8364:2007 - Impianti di riscaldamento ad acqua calda alimentati da combusti-
bili liquidi, gassosi, solidi polverizzati aventi potenzialità termica del focolare mag-
giore di 35kW e destinati ad usi civili. 
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5. Riferimenti normativi



Di seguito si riportano le principali dotazioni dei dispositivi di sicurezza, protezione 
e controllo a corredo dei diversi tipi di generatori di calore individuati nella 
Raccolta R - edizione 2009. 
 
 
A. Generalità per tutti gli impianti con vaso di espansione aperto  
 
Gli impianti con vaso di espansione aperto devono essere provvisti di: 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro, con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione livello minimo. 
 
Qualora i generatori non siano provvisti di tutti i dispositivi, quelli mancanti posso-
no essere installati sulla tubazione di mandata del generatore entro una distanza, 
all’esterno del mantello, non superiore ad 1 metro. 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.A. 
della Raccolta R. 
 
 
B. Generalità per tutti gli impianti con vaso di espansione chiuso 
 
Gli impianti con vaso di espansione chiuso devono essere provvisti di: 
a) valvola di sicurezza; 
b) valvola di intercettazione del combustibile oppure valvola di scarico termico; 
c) vaso di espansione chiuso; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) pressostato di blocco; 
g) termometro, con pozzetto per termometro di controllo; 
h) manometro, con rubinetto a flangia per manometro di controllo; 
i) dispositivo di protezione pressione minima. 
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6. Dotazione dei dispositivi di sicurezza protezione e controllo  



Qualora i generatori non siano provvisti di tutti i dispositivi, quelli mancanti posso-
no essere installati sulla tubazione di mandata del generatore entro una distanza, 
all’esterno del mantello, non superiore ad 1 metro. 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.B. 
della Raccolta R. 
 
 
C. Impianti con generatori alimentati con combustibili solidi non  

polverizzati 
 
C.1 Impianti a vaso di espansione aperto 
 
I generatori di calore alimentati con combustibile solido non polverizzato, installati 
in impianti del tipo a vaso di espansione aperto devono essere provvisti di: 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) dispositivo di allarme acustico; 
e) dispositivo di arresto dell’immissione dell’aria comburente; 
f) termometro, con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro, con flangia per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione livello minimo. 
 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.C. 
della Raccolta R. 
 
 
C.2 Impianti a vaso di espansione chiuso 
 
I generatori di calore alimentati con combustibile solido non polverizzato, installa-
to negli impianti del tipo a vaso di espansione chiuso devono essere provvisti di: 
a) vaso di espansione chiuso; 
b) valvola di sicurezza; 
c) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
d) manometro, con flangia per manometro di controllo; 
e) pressostato di blocco a riarmo manuale; 
f) allarme acustico e ottico; 
g) un dispositivo di limitazione della temperatura a riarmo automatico; 
h) un dispositivo di limitazione della temperatura di sicurezza a riarmo manuale; 
i) per sistemi di combustione a disinserimento parziale deve essere installato un 

dispositivo di dissipazione della potenza residua; 
j) dispositivo di protezione pressione minima. 
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Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.C. 
della Raccolta R. 
 
 
D. Impianti con scambiatori di calore alimentati sul primario con fluidi a 

temperatura superiore a 110°C 
 
D.1 Impianti a vaso aperto 
 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione aperto devono 
essere provvisti di: 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro con attacco per manometro di controllo; 
h) Dispositivo di protezione livello minimo. 
 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.D. 
della Raccolta R. 
 
 
D.2 Impianti a vaso chiuso 
 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione chiuso devono 
essere provvisti di: 
a) valvola di sicurezza; 
b) vaso di espansione chiuso; 
c) termostato di regolazione; 
d) termostato di blocco; 
e) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
f) manometro con attacco per manometro di controllo; 
g) valvola di intercettazione combustibile o valvola di scarico termico; 
h) dispositivo di protezione pressione minima. 
 
In alternativa alle valvole previste al punto g) può essere installata la valvola di 
intercettazione del fluido primario ad azione positiva, o sistema di intercettazione 
del fluido primario, accettato dall’Inail ed accompagnata dal verbale di taratura 
Inail. 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.D. 
della Raccolta R. 
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F. Impianti con generatori di calore modulari  
 
Sinteticamente un generatore di calore modulare è costituito da uno o più moduli 
termici predisposti dal fabbricante per funzionare singolarmente o contempora-
neamente collegati ad un unico circuito idraulico. 
La caratteristica principale di tale generatore è che i dispositivi di sicurezza, prote-
zione e controllo, compreso il sistema di espansione di cui ai cap.R.3.A. e cap. 
R.3.B., qualora non installati all’interno del mantello di rivestimento, devono esse-
re installati sulla tubazione di mandata, immediatamente a valle dell’ultimo modu-
lo, entro una distanza, all’esterno del mantello, non superiore a 1 metro, sempre-
ché la temperatura e la pressione raggiunta nei singoli moduli non superi i rispet-
tivi valori di targa. 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.F. 
della Raccolta R. 
 
 
G. Impianti di cogenerazione 
 
G.1  Impianti a vaso aperto 
 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione aperto devono 
essere provvisti di: 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro con attacco per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione livello/pressione minimo. 
 
I dispositivi di cui ai punti e) ed h), devono operare l’interruzione dell’apporto di 
calore allo scambiatore. 
 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel Cap.R.3.G. 
della Raccolta R. 
 
 
G.2  Impianti a vaso chiuso 
 
I circuiti secondari di acqua calda degli impianti con vaso di espansione chiuso 
devono essere provvisti di: 
a) valvola di sicurezza; 
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b) vaso di espansione chiuso; 
c) termostato di regolazione; 
d) termostato di blocco; 
e) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
f) manometro con attacco per manometro di controllo; 
g) valvola di intercettazione combustibile o valvola di scarico termico; 
h) dispositivo di protezione pressione minima. 
 
In alternativa alle valvole previste al punto g) può essere installata la valvola di 
intercettazione del fluido primario ad azione positiva, o sistema di intercettazione 
del fluido primario, accettato dall’Inail.  
Il sistema di intercettazione del fluido primario, nel caso in cui questo sia costituito 
dai gas di combustione del cogeneratore, sarà costituito da un complesso di ser-
rande/valvole che, qualora la temperatura di mandata sul circuito secondario ad 
acqua calda sia maggiore o uguale alla temperatura nominale di intervento, con-
vogli il fluido primario (gas di scarico) direttamente al camino by-passando lo 
scambiatore a recupero.  
L’apparato in questione, indipendente dal sistema di regolazione della temperatu-
ra dello scambiatore, sarà costituito da: 
1. n.1 serranda/valvola lato fumi provvista di comando di azionamento, posizio-

natore, trasmettitore di posizione e finecorsa aperto/chiuso; 
2. n.1 serranda/valvola lato by-pass provvista di comando di azionamento, posi-

zionatore, trasmettitore di posizione e finecorsa aperto/chiuso; 
3. quadro di comando/controllo; 
4. termostato di blocco (indipendente dal termostato di cui al punto d). 
 
L’apparato, ad azionamento elettrico/pneumatico/idraulico deve rispondere ai 
seguenti principi di base: 
a) sistema di serrande/valvole con doppio interblocco elettrico o interblocco elet-

tromeccanico; 
b) posizionamento in sicurezza in caso di mancanza di alimentazione 

elettrica/pneumatica/idraulica del sistema di azionamento; 
c) posizionamento in sicurezza in caso di rottura o scollegamento dell’elemento 

sensibile del termostato: 
d) ripristino manuale del sistema a seguito dell’intervento; 
e) generazione di allarme ottico/acustico a quadro. 
 
Il sistema deve essere preventivamente accettato secondo quanto previsto al 
punto 7 del cap. R.2.A. 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel cap.R.3.G. 
della Raccolta R. 
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H. Impianti a pannelli solari  
 
H.1  Impianti a vaso aperto 
 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione aperto devono 
essere provvisti di: 
a) vaso di espansione aperto; 
b) tubo di sicurezza; 
c) tubo di carico; 
d) termostato di regolazione; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro con attacco per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione livello minimo. 
 
 
H.2  Impianti a vaso chiuso 
 
Gli scambiatori di calore degli impianti con vaso di espansione chiuso devono 
essere provvisti di: 
a) vaso di espansione chiuso; 
b) valvola di sicurezza; 
c) valvola di scarico termico; 
d) sistema o termostato di regolazione della temperatura; 
e) termostato di blocco; 
f) termometro con pozzetto per termometro di controllo; 
g) manometro con attacco per manometro di controllo; 
h) dispositivo di protezione pressione minima. 
 
In alternativa alla valvola prevista al punto c) può essere installata la valvola di 
intercettazione del fluido primario autoazionata, conforme a quanto previsto dal 
Cap.R.2.A. punto 5, ad eccezione dei bollitori con resistenza elettrica incorporata, 
per i quali il dimensionamento della valvola di scarico termico deve tener conto 
anche della potenza fornita dalla resistenza elettrica. 
 
Tali generatori devono rispondere in dettaglio a quanto contenuto nel cap.R.3.H. 
della Raccolta R. 
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Gli impianti centrali di riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto pressione tratta-
ti nelle presenti istruzioni sono eserciti (dal lato utilizzazione) a temperatura non 
superiore a 110°C, sebbene taluni componenti dell’impianto possano raggiungere 
temperature superiori (primari di scambiatori, collettori solari). Detti componenti 
sono categorizzati secondo il d.lgs. 93/00 e s.m.i. e per essi valgono le considera-
zioni seguenti. 
Ai sensi del d.lgs. 93/00, così come modificato dal d.lgs. 26/16, e dalla linea guida 
Guidelines related to the Pressure Equipment Directive 2014/68/EU) al punto GL B-13, 
un’attrezzatura contenente acqua, esposta a qualsiasi forma di riscaldamento e 
soggetta a rischio di surriscaldamento, qualora sia destinata a produrre vapore o 
acqua surriscaldata a temperatura maggiore di 110 °C deve essere classificata 
tenendo conto della tabella 5 dell’allegato 2 della direttiva PED. 
In tutti gli altri casi verrà considerata comunque un recipiente (cfr. GL B-06) e sarà 
classificata secondo le tabelle 2 e 4 dello stesso allegato, a seconda che contenga 
acqua o comunque un fluido del gruppo 2 la cui tensione di vapore alla tempera-
tura massima ammissibile sia maggiore o minore di 0,5 bar relativi. 
Inoltre secondo la linea guida GL B-22, se la temperatura di progetto è scelta 
tenendo in considerazione la più alta temperatura raggiunta in tutte le condizioni 
prevedibili, non solo dal fluido contenuto ma anche dal materiale, il rischio di sur-
riscaldamento non esiste (cfr. GL B-22). 
I fluidi presi in considerazione possono essere eserciti nei diversi stati fisici previsti 
ovvero: 
1. gas compressi, liquefatti o disciolti; 
2. vapori; 
3. liquidi con una tensione di vapore alla temperatura massima ammissibile supe-

riore a 0,5 bar oltre la pressione atmosferica normale (1,013 bar); 
4. liquidi con una tensione di vapore alla temperatura massima ammissibile infe-

riore o pari a 0,5 bar oltre la pressione atmosferica normale (1,013 bar). 
 
Negli impianti di riscaldamento ordinari, così come nei secondari degli scambiatori 
di calore soggetti alla Raccolta R (acqua a temperatura inferiore a 110 °C), il fluido 
risulta essere nello stato fisico di cui al precedente punto 4; viceversa nei primari 
degli scambiatori di calore e in alcuni collettori solari il fluido può risultare rispon-
dente agli altri stati fisici previsti. 
Per quel che riguarda la classificazione degli scambiatori di calore, questa deve 
essere eseguita per ogni lato di scambio termico.  
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7. Categorizzazione PED



Di seguito si riepilogano le principali configurazioni possibili e si riportano le tabel-
le della PED, così come annesse al d.lgs. 26/16. 
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                    Attrezzatura                                                  Fluido                                 n. Tabella della PED

                Generatore di calore                                             Acqua                                                   4 

          Pannello solare Rsurriscald.                               Acqua + glicole                                           5 

           Pannello solare Tmax>110°C                                Acqua + glicole                                           2 

          Pannello solare Tmax ≤110°C                                Acqua + glicole                                           4 

               Scambiatore di calore                                 Gas, vapori, liquidi  
                          Primario                                                  surriscaldati                                              

2
 

               Scambiatore di calore  
                        Secondario                                                     

Acqua
                                                  

4
 

                 Vaso di espansione                                          Aria/Azoto                                               2 

                         Tubazioni                                                       Acqua                                                   9 

            Valvole (non di sicurezza)                                         Acqua                                                   9 

Figura 1: Tabella 2 della PED per classificare vasi di espansione e primario di scambiatori8 

8 Recipienti destinati a gas, gas disciolti sotto pressione, vapori e liquidi la cui tensione di vapore alla tem-
peratura massima ammissibile è superiore di almeno 0,5 bar alla pressione atmosferica, comunque clas-
sificabili tra i fluidi del gruppo 2.
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Figura 2: Tabella 4 della PED per classificare generatori di calore quando non esclusi, secondario di scambiatori9.

Figura 3: Tabella 5 della PED per classificare pannelli solari10 con rischio di surriscaldamento11. 

9 Recipienti destinati a liquidi con una tensione di vapore alla temperatura massima ammissibile inferiore 
o pari a 0,5 oltre la pressione atmosferica normale (1013 mbar), comunque classificabili tra i fluidi del 
gruppo 2. 

10 Attrezzature a pressione a focolare o altro tipo di riscaldamento, con rischio di surriscaldamento, desti-
nate alla generazione di vapore o acqua surriscaldata a temperature superiori a 100° C.  

11 Se la temperatura di progetto non è scelta tenendo in considerazione la più alta temperatura raggiunta 
in tutte le condizioni prevedibili, non solo dal fluido contenuto ma anche dal materiale, il rischio di surri-
scaldamento esiste.
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Figura 4: Tabella 2 della PED per classificare pannelli solari12 con Ts >110 °C13 

Figura 5: Tabella 4 della PED per classificare pannelli solari14 con Ts ≤110 °C senza rischio di surriscaldamento15 

12 Recipienti destinati a gas, gas disciolti sotto pressione, vapori e liquidi la cui tensione di vapore alla tem-
peratura massima ammissibile è superiore di almeno 0,5 bar alla pressione atmosferica, comunque clas-
sificabili tra i fluidi del gruppo 2. 

13 Le tubazioni sul lato utenza sono escluse dal d.lgs. 93/00. 
14 Recipienti destinati a liquidi con una tensione di vapore alla temperatura massima ammissibile inferiore 

o pari a 0,5 oltre la pressione atmosferica normale (1013 mbar), comunque classificabili tra i fluidi del 
gruppo 2. 

15 In questo caso la Raccolta R non è applicabile.
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Figura 6: Tabella 7 della PED per classificare tubazioni del circuito solare16 con Ts >110 °C.

Figura 7: Tabella 9 della PED per classificare tubazioni del circuito solare17 con Ts≤110 °C18 

16 Tubazioni destinate a gas, liquefatti, gas disciolti sotto pressione, vapore e liquidi la cui tensione di vapore 
alla temperatura massima ammissibile è superiore di 0,5 bar alla pressione atmosferica normale (1013 
mbar), comunque classificabili tra i fluidi del gruppo 2. 

17 Tubazioni destinate a contenere liquidi con una tensione di vapore alla temperatura massima ammissi-
bile inferiore o pari a 0,5 bar oltre la pressione atmosferica normale (1013 mbar), comunque classificabili 
tra i fluidi del gruppo. 

18 In questo caso la Raccolta R non è applicabile.



Contrariamente alle altre tipologie di attrezzature rientranti nell’Allegato VII del 
d.lgs. 81/08, per gli impianti di riscaldamento ordinari (riferiti al d.m. 1 dicembre 
1975) così come nei secondari degli scambiatori di calore soggetti alla Raccolta R 
(acqua a temperatura inferiore a 110 °C), non è prevista la redazione della scheda 
tecnica.  
I dati costitutivi degli impianti di riscaldamento possono essere reperiti nel libretto 
matricolare di impianto che costituisce di fatto la scheda tecnica dell’impianto di 
cui al punto 3.1.3 dell’Allegato II al d.m. 11 aprile 2011. 
Detta scheda deve essere invece predisposta per le eventuali parti di impianto non 
soggette alla Raccolta R (es. nei primari degli scambiatori di calore, alcuni collettori 
solari etc.) che seguiranno comunque quanto previsto nelle relative istruzioni ope-
rative relative alle attrezzature di cui al punto 1.1.3 lettera a) numeri 1, 2, 3 
dell’Allegato II al d.m. 11 aprile 2011. 
La scheda deve essere inoltre predisposta nel caso in cui l’impianto sia stato certi-
ficato come insieme PED; in tal caso devono essere espletate le procedure ripor-
tate nell’apposita Istruzione Operativa “Insiemi”. 
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8. Scheda tecnica



Gli impianti di riscaldamento centralizzati con generatore di calore di potenzialità 
al focolare superiore a 116 kW devono rispettare, qualora non in contrasto con 
quanto indicato nelle istruzioni per l’uso, le prescrizioni della Raccolta R dell’Inail. 
Preliminarmente occorre: 
- esaminare le istruzioni di sicurezza presenti nei manuali d’uso dei diversi com-

ponenti costituenti l’impianto; 
- accertare che il conduttore dell’impianto sia idoneo all’assistenza durante le 

operazioni di verifica19; 
- accertare la presenza di eventuali pericoli ambientali pregiudizievoli alle opera-

zioni di verifica;  
- indossare i necessari dispositivi di protezione individuali. 
 
La prima verifica periodica consiste in20: 
- accertamento della corrispondenza tra le indicazioni rilevate nel libretto matri-

colare e nelle eventuali istruzioni d’uso e le condizioni effettivamente riscontra-
te al momento del sopralluogo, sia per quanto attiene la configurazione dell’im-
pianto che per quanto riguarda i dispositivi di sicurezza, protezione e controllo 
presenti (riscontro dei dati di targa dei generatori di calore e dei dispositivi di 
sicurezza, protezione e controllo); 

- verifica della corrispondenza delle matricole rilasciate dall’Ispesl o dall’Inail 
all’atto della dichiarazione di messa in servizio con quelle presenti sull’impianto 
e sulle eventuali attrezzature certificate secondo il d.lgs. 93/2000, così come 
modificato dalla d.lgs. 26/2016; 

- constatazione della rispondenza delle condizioni di installazione, di esercizio e 
di sicurezza con quanto indicato nella relativa dichiarazione di messa in servizio 
di cui all’art. 6 del d.m. 329/04; 

- controllo della corretta applicazione delle istruzioni per l’uso dei diversi compo-
nenti costituenti l’impianto; 

- valutazione dello stato di manutenzione e conservazione dei principali compo-
nenti dell’impianto; 
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9. Verbale di prima verifica periodica

19 Per le operazioni di verifica il datore di lavoro deve mettere a disposizione del verificatore il personale 
occorrente, sotto la vigilanza di un preposto e i mezzi necessari per l’esecuzione delle operazioni stesse, 
esclusi gli apparecchi di misurazione. 

20 Per gli impianti di riscaldamento non è prevista le verifica interna e di integrità.



- controllo della funzionalità dei dispositivi di sicurezza e protezione installati 
(eventualmente: valvola di sicurezza, valvola di scarico termico, valvola di inter-
cettazione del combustibile, pressostato di blocco, termostato di blocco, termo-
stato di regolazione, dispositivi di sicurezza livello/pressione minima). Detti con-
trolli possono essere effettuati con prove a banco, con simulazioni oppure, ove 
non pregiudizievoli per le condizioni di funzionamento, in esercizio. In particola-
re per le valvole di sicurezza il controllo può consistere nell’accertamento di 
avvenuta taratura entro i limiti temporali stabiliti dal fabbricante e, comunque, 
entro 5 anni. 

- riscontro dell’esistenza del vaso di espansione e dell’eventuale tubo di sicurezza; 
- rilascio del verbale di prima verifica periodica dell’impianto e dei vasi di espan-

sione, qualora questi ultimi non risultino esclusi dall’obbligo dell’effettuazione 
delle verifiche periodiche ai sensi dell’art. 11 del d.m. 329/04; 

- accertamento che lo scarico dei dispositivi di sicurezza avvenga in modo da non 
arrecare danni alle persone.  

 
Durante la verifica devono altresì essere riscontrati tutti gli eventuali interventi di 
riparazione/modifica intercorsi accertandone l’avvenuto rispetto secondo le indi-
cazioni della Raccolta R. 
Qualora vengano riscontrate varianti al progetto approvato e risultino, a giudizio 
del verificatore, più favorevoli agli effetti della sicurezza, l’esito degli accertamenti 
potrà essere considerato favorevole. Il verificatore ha in ogni caso la facoltà di 
richiedere l’aggiornamento del progetto. 
La verifica termina con l’acquisizione in copia della certificazione di costruzione e 
di taratura dei dispositivi di sicurezza, qualora diversi da quelli riscontrati in sede 
di rilascio del libretto matricolare. 
Di seguito si riportano il format di un verbale di prima verifica periodica dell’im-
pianto di riscaldamento (A) e di un vaso di espansione (B). 
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A. Verbale Impianto di riscaldamento 
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Il giorno 
  
il sottoscritto 

ha provveduto alla: 
prima verifica periodica 
verifica periodica (successiva alla prima)

dell’impianto centrale 
di riscaldamento ad 
acqua calda matricola: 

 
installatore: 
 
 
Installato nello  
stabilimento  
della Ditta: 

 
Comune: 
 
Via e n.: 

riportare l’indicazione del giorno in cui si è conclusa la verifica presso 
l’utilizzatore 
 
indicare il nome e cognome del verificatore che ha condotto la verifica 

specificare che trattasi di prima verifica periodica

indicare la matricola dell’impianto assegnata dall’Inail all’atto della comu-
nicazione di messa in servizio/immatricolazione 

 
indicare la ragione sociale della Ditta, ovvero nome e cognome della per-
sona fisica che ha installato l’impianto 
 
indicare la ragione sociale della Ditta, ovvero nome e cognome della per-
sona fisica, presso cui è installato l’impianto. Nel caso in cui tale dato non 
coincida con il datore di lavoro, specificare anche ragione sociale e sede 
legale di quest’ultimo 
 
indicare il comune presso cui si trova l’impianto 
 
indicare l’indirizzo completo presso il quale risulta presente l’impianto 

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII) 

x
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ed ha rilevato quanto segue: 
 
1) CONFIGURAZIONE E DATI TECNICI RILEVATI AL MOMENTO DELLA VERIFICA: 

CARATTERISTICHE DEI GENERATORI FACENTI PARTE DELL’IMPIANTO

Potenzialità globale dell’impianto

(*) Codici: A = a tubi d’acqua, F = a tubi di fumo, G = ad elementi di ghisa, V = altri tipi 
(**) Codici: 1 = carbon fossile, 2 = olio combustibile, 3 = gasolio, 4 = metano, 5 = gas di città, 6 = GPL, 9 = altro tipo

 
Matricole dei vasi  
  
Impianti di riscaldamen-
to centralizzati con gene-
ratore di calore di poten-
zialità superiore a 116 kW 
(per periodica o prima 
periodica) 
X gli impianti rispettano, 
qualora non certificati 
come insiemi, le prescri-
zioni della Raccolta R 
dell’Ispesl/Inail 

indicare le matricole assegnate dall’Inail all’atto della comunicazione 
di messa in servizio/immatricolazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
Barrare la casella

N° 
d’ord. 

 
 
 
 

1) 
 
 
 

2) 
 

3) 
 

4) 
 

5)

Tipo 
Generatori 

(*) 
 
 

Riportare il 
codice relativo 
al generatore 

 
 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

Costruttore 
 

 
Nome del 

Costruttore del 
generatore 

(dato di targa) 
 
 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

Numero di 
fabbrica 

 
 

Numero di 
fabbrica del 
generatore 

(dato di targa) 
 
 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

Pressione max 
di esercizio (bar) 

 
 

Pressione  
massima di 
esercizio del 
generatore                

(dato di targa) 
  

“  “ 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

Tipo 
Combustibile  

(**) 

 
Riportare il codice 

relativo  
all’alimentazione  
del generatore 

 
 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

“  “ 

Potenzialità del 
focolare (kW) 

  
Riportare la 

potenzialità al 
focolare del 

singolo  
generatore 

 
“  “ 

“  “ 

“  “ 

“  “ 
 

Riportare la 
somma delle 
potenzialità al 
focolare dei  
generatori
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2) REGOLARITÀ E FUNZIONALITÀ DEI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

3) STATO DI CONSERVAZIONE 
 
 

 
 
 

 
4) OSSERVAZIONI: 
 
 
 
 
 
 
 

ESITO DELLA VERIFICA  
In base a quanto rilevato ed al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, 

 
 
 
 
 

del suddetto impianto:  
     risulta adeguato ai fini della sicurezza 
     non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi: 

 
Prendendo in esame gli aspetti considerati nel presente verbale il verificatore è chiamato a stabi-
lire l’adeguatezza o meno, ai fini della sicurezza, dell’impianto, esplicitando in caso di esito nega-
tivo, in maniera puntuale, le motivazioni di tale giudizio 

 
 

Accessori di sicurezza: 
valvole di sicurezza, 
dischi di rottura, ecc. 

 
Dispositivi di controllo: 
manometri, termometri, 
indicatori di livello, ecc.: 
 
Dispositivi di regolazione: 
pressostati, termostati, 
ecc.: 
 
Altri accessori rilevanti:

Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, taratura, criteri 
di scelta, conformità alle istruzioni uso, esito verifica di funzionalità, 
esito verifica che lo scarico dei dispositivi di sicurezza non arrechi 
danni alle persone 
 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, fondo scala, 
criteri di scelta, conformità alle istruzioni uso, esito verifica di funzio-
nalità 

 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, taratura, criteri 
di scelta, conformità alle istruzioni uso, esito verifica di funzionalità 

 
Indicare marca, modello, criteri di scelta, conformità alle istruzioni uso 

Lo stato di conservazione 
risulta:

        X   lo stato di funzionamento      Barrare la casella 
 
        X   lo stato di conservazione      Barrare la casella  
 

Luogo e data:
Indicare località e data in cui si è conclusa  
la verifica

indicare lo stato di conservazione dell’impianto per quanto rilevabile 
a vista

Indicare eventuali elementi ritenuti significativi rilevati nel corso della verifica non contemplati in 
altre sezioni del verbale.
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Firma del Datore di lavoro o suo 
 rappresentante 

 
Apporre timbro e firma per esteso 

 del datore di lavoro o suo rappresentante 

 
Data della prossima verifica

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

Firma 
 

Apporre timbro e firma per esteso  
del verificatore 

 
Indicare la data prevista della prossima  

verifica 
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B. Verbale del vaso di espansione

 
Il giorno 
  
il sottoscritto 

ha provveduto alla: 
La prima delle verifiche periodiche  
La verifica di funzionamento  
La verifica di visita interna per  
generatori di vapore 
La verifica di integrità 

 
del/della: 

  attrezzatura pressione           insieme a pressione

riportare l’indicazione del giorno in cui si è conclusa la verifica presso 
l’utilizzatore 
 
indicare il nome e cognome del verificatore che ha condotto la verifica 

specificare che trattasi di prima verifica 
periodica

specificare che trattasi di attrezzatura

VERBALE DI VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII) 

x

x

Tipo: 
  
fabbricante 
 
Nr. fabbrica 
 
Mod. 
 
Matricola 
 
Installato/utilizzato nel 
cantiere/stabilimento 
della Ditta: 
 
Comune: 
 
Via e n.: 

Indicare il tipo di vaso di espansione (a diaframma, autopressurizzato 
ecc.) 
 indicare il nome del costruttore del vaso   
 indicare il numero di fabbrica del vaso  
 indicare il modello del vaso  
 indicare la matricola assegnata al vaso  
indicare la ragione sociale della Ditta, ovvero nome e cognome della per-
sona fisica, presso cui è installato l’impianto. Nel caso in cui tale dato non 
coincida con il datore di lavoro, specificare anche ragione sociale e sede 
legale di quest’ultimo 
 
indicare il comune presso cui si trova l’attrezzatura  
indicare l’indirizzo completo presso il quale risulta presente l’attrezzatura 
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ed ha rilevato quanto segue: 
 
1) CONFIGURAZIONE E DATI TECNICI RILEVATI AL MOMENTO DELLA VERIFICA:

Breve descrizione del funzionamento/processo dell’attrezzatura/insieme:

Specificare la categoria PED del vaso di esapnsione. Specificare che il vaso di espansione in questio-
ne è inserito in un impianto di riscaldamento avente matricola______

Attrezzatura/Camere N.F. PS (bar) P esercizio (bar) TS (°C) T esercizio (°C)
Fluido

Natura Stato Gruppo

Attrezzature/Camere 

N.F. 

PS (bar) 

P esercizio (bar) 

TS (°C) 

T esercizio (°C) 

Natura 

Stato 

Gruppo

Specificare che trattasi di vaso di espansione indicandone il volume in litri 

Specificare il numero di fabbrica (dato di targa) 

Specificare la pressione massima ammissibile del vaso (dato di targa) 

Specificare la pressione massima di esercizio dell’impianto 

Specificare la temperatura massima ammissibile del vaso (dato di targa) 

Specificare la temperatura di esercizio dell’impianto 

Specificare la natura del fluido del vaso (aria-azoto/acqua) 

Specificare lo stato del fluido (gas/liquido) 

Specificare il gruppo di appartenenza (2) 

2) Regolarità e della funzionalità dei dispositivi di 
protezione: 
 
 

 
Accessori di sicurezza: valvole di sicurezza, dischi 
di rottura, ecc. 
 
 
 
 
Dispositivi di controllo: manometri, termometri, 
indicatori di livello, ecc.: 
 
 
 
Dispositivi di regolazione: pressostati, termostati, 
ecc.: 

 
 
Altri accessori rilevanti:

NOTA: specificare i dispositivi installati 
direttamente sul vaso di espansione 
 
Indicare marca, modello, certificazio-
ne/omologazione, taratura, criteri di scelta, 
conformità alle istruzioni uso, esito verifica 
di funzionalità, esito verifica che lo scarico 
dei dispositivi di sicurezza non arrechi 
danni alle persone 
 
Indicare marca, modello, certificazio-
ne/omologazione, fondo scala, criteri di 
scelta, conformità alle istruzioni uso, esito 
verifica di funzionalità 
 
Indicare marca, modello, certificazio-
ne/omologazione, taratura, criteri di scelta, 
conformità alle istruzioni uso, esito verifica 
di funzionalità 
 
Indicare marca, modello, criteri di scelta, 
conformità alle istruzioni uso
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Lo stato di conservazione risulta:
 
vedi nota in fondo

3) STATO DI CONSERVAZIONE

4) OSSERVAZIONI

Indicare eventuali elementi ritenuti significativi rilevati nel corso della verifica non contemplati in 
altre sezioni del verbale.

 
ESITO DELLA VERIFICA  

In base a quanto rilevato ed al risultato delle prove eseguite di cui al presente verbale, 
 
 
 
 
 

della suddetta attrezzatura:  
     risulta adeguato ai fini della sicurezza 
     non risulta adeguato ai fini della sicurezza, per i seguenti motivi: 

 
Prendendo in esame gli aspetti considerati nel presente verbale il verificatore è chiamato a stabi-
lire l’adeguatezza o meno, ai fini della sicurezza, dell’attrezzatura, esplicitando in caso di esito 
negativo, in maniera puntuale, le motivazioni di tale giudizio. 

 

        X   lo stato di funzionamento      Barrare la casella 
 
             lo stato di conservazione      ————————  
 

Luogo e data
Indicare località e data in cui si è conclusa  
la verifica

Firma del Datore di lavoro o suo 
 rappresentante 

 
Apporre timbro e firma per esteso 

 del datore di lavoro o suo rappresentante

Verificatore 
Nome, Cognome e Qualifica 

Firma 
 

Apporre timbro e firma per esteso  
del verificatore 

Data della prossima verifica 
d’integrità 

 
 

NON APPLICABILE 

Nota per la compilazione: per la prima delle verifiche periodiche e per la verifica di funzionamento 
fare riferimento ai punti 1) e 2) e 4); Per le verifiche per visita interna e d’integrità fare riferimento 
al punto 3) e 4).

Data della prossima verifica di 
funzionamento 

 
 

Indicare la data della successiva 
verifica 

Data della prossima verifica 
d’integrità 

 
 

NON APPLICABILE 



Appendice - Liste di controllo 
 
 
 
 
 
 
Si riportano di seguito le liste di controllo specifiche per ciascuna tipologia di 
attrezzatura di cui al presente documento, nelle quali è riportato, sotto forma di 
check list, un elenco non esaustivo degli elementi costituenti l’attività di verifica. 
I verificatori potranno integrare le liste in argomento, in relazione a ciascuna 
attrezzatura ed in base alle specifiche peculiarità, legate, ad esempio, alla tipo-
logia di installazione, allo specifico ambiente lavoro, allo stato di conservazione, 
alla particolarità della destinazione d’uso, alle condizioni di impiego, ecc.  
Le diverse parti in cui consiste l’attività di prima verifica periodica sono state evi-
denziate con diversi colori, al fine di renderne anche visivamente più immediata 
l’individuazione.
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I VERIFICA PERIODICA 
(D.lgs. 81/2008 art. 71, comma 11 e Allegato VII)  

IMPIANTO CENTRALE DI RISCALDAMENTO (NON INSIEME PED)

Libretto matricolare di 
impianto 
  
Istruzioni d’uso 
 

Vasi di espansione  
 
Schema idraulico di 
impianto 
 
Documentazione dei  
dispositivi di protezione e 
controllo

Verificarne l’esistenza e la corrispondenza con l’impianto in 
verifica 
 
Verificarne l’eventuale esistenza per alcuni componenti e la 
corrispondenza con l’impianto in verifica 
 
Verificarne l’esistenza e la corrispondenza con l’impianto in 
verifica 
 
Verificarne l’esistenza e la corrispondenza con l’impianto in 
verifica 
  
Verificarne l’esistenza e la corrispondenza con l’impianto in 
verifica

ES
AM

E 
D

O
CU

M
EN

TA
LE

ELEMENTO                           INTERVENTO 

Per gli impianti di riscaldamento non è prevista la redazione della scheda tecnica.  
I dati costitutivi degli impianti di riscaldamento possono essere reperiti nel libretto matrico-
lare di impianto che costituisce di fatto la scheda tecnica  dell’impianto di cui al punto 3.1.3 
dell’Allegato II al d.m.11 aprile 2011.SC

H
ED

A 
 

TE
CN

IC
A

ELEMENTO

Dati identificativi 
dell’impianto di 
riscaldamento

Identificare l’impianto di riscaldamento mediante verifica di cor-
rispondenza dei dati contenuti nel libretto matricolare (dati di 
targa dei generatori di calore, dei dispositivi di sicurezza, pro-
tezione e controllo, vasi di espansione etc). 
Verificare la corrispondenza delle matricole rilasciate dall’Ispesl o 
dall’Inail sulle eventuali attrezzature certificate secondo il d.lgs. 
93/00.

ID
EN

TI
FI

CA
ZI

O
N

E 
AT

TR
EZ

ZA
TU

RA

RE
D

AZ
IO

N
E 

VE
RB

AL
E

ELEMENTO                          INTERVENTO 
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Componenti costituenti 
l’impianto 
 
 
 
 
 
 
 
 
Valvole di sicurezza, val-
vole di scarico termico 
 
 
 
Valvole di intercettazione 
del combustibile, presso 
stati di blocco, termostati 
di blocco, termostati di 
regolazione, dispositivi di 
sicurezza livello/pressione 
minima 
 
  
Termometri, manometri 
 

 
Valvole di intercettazione 
a tre vie 
 
 
 
Vasi di espansione 

 
 
Tubazione di sicurezza 
 
 
 
Esito della verifica

Controllare la corretta applicazione delle istruzioni per l’uso dei 
diversi componenti costituenti l’impianto. Valutare lo stato di 
manutenzione e conservazione dei principali componenti dell’im-
pianto. 
 
 
 

 
 
 
Indicare marca, modello, certificazio-ne/omologazione, taratura, 
conformità alle istruzioni d’uso. Verificarne l’efficienza e accertare 
che lo scarico dei dispositivi avvenga in modo da non arrecare 
danni alle persone. 
 
 

 
 
Indicare marca, modello, certificazione/omo-logazione, taratura, 
conformità alle istruzioni uso. Verificarne l’efficienza. 
 

 
 
 
Indicare marca, modello, certificazione/omologazione, fondo 
scala, conformità alle istruzioni d’uso.  

 
Indicare marca, modello, idoneità, conformità alle istruzioni d’uso. 
Accertare che lo scarico avvenga in modo da non arrecare danni 
alle persone. 
  
Indicare tipo, marca, modello, certificazione, conformità alle istru-
zioni uso. Verificare e registrare i parametri di funzionamento. 

 

Verificarne l’idoneità 

 
Rilasciare verbale di prima verifica periodica di impianto e dei vasi 
di espansione (qualora non esclusi dall’obbligo delle verifiche 
periodiche ai sensi dell’art. 11 del d.m. 329/04). 

CO
N

DI
ZI

O
N

I G
EN

ER
AL

I D
I C

O
N

SE
RV

AZ
IO

N
E 

E 
M

AN
UT

EN
ZI

O
N

E
RE

GO
LA

RI
TA

 D
EL

LA
 F

UN
ZI

O
N

AL
IT

A 
DE

I D
IS

PO
SI

TI
VI

 D
I P

RO
TE

ZI
O

N
E

ES
IT

I

RE
D

AZ
IO

N
E 

VE
RB

AL
E

ELEMENTO                          INTERVENTO 
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 11  
del 25 maggio 2012

Appendice - Documentazione



GENERATORI DI CALORE ALIMENTATI DA COMBUSTIBILE SOLIDO, LIQUIDO O GASSOSO PER IMPIANTI CENTRALI DI RISCALDAMENTO

41



GENERATORI DI CALORE ALIMENTATI DA COMBUSTIBILE SOLIDO, LIQUIDO O GASSOSO PER IMPIANTI CENTRALI DI RISCALDAMENTO

42



GENERATORI DI CALORE ALIMENTATI DA COMBUSTIBILE SOLIDO, LIQUIDO O GASSOSO PER IMPIANTI CENTRALI DI RISCALDAMENTO

43

Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 23  
del 13 agosto 2012
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Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 9  
del 5 marzo 2013
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Circolare Inail n. 12 del 13 maggio 2019
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Di seguito si riportano i punti delle succitate circolari che trovano applicazione 
nelle presenti istruzioni operative:
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        Circolare         Punti della circolare                                Argomento

               MLPS                                                           •   Modalità di richiesta delle verifiche periodiche 
            n. 11 del                            1.,3.,5.                      ai soggetti titolari di funzione 
          25.05.2012                                                       •   Interruzione o sospensione dei termini temporali 
                                                                                    •   Modulistica 
 
                                                                                    •   Generatori di calore alimentati da combustibile  
                                                                                        solido, liquido o gassoso per centrali di  
                                                                                        riscaldamento utilizzanti acqua calda sotto  
                                                                                        pressione con temperature dell’acqua non superiore 
                                                       4.,8.,9.                      alla temperatura di ebollizione alla pressione  
                                                                                        atmosferica  e aventi potenzialità globale ai focolari 
                                                                                        superiore a 116 Kw e serbatoi GPL 
                                                                                    •   Attrezzature di lavoro soggette a periodi di inattività 
                                                                                    •   Spostamento delle attrezzature di lavoro 

                     
               MLPS                                                           •   Verbali di verifica 
              n. 9 del                              1.,12.                   •   Data di decorrenza per l’effettuazione delle verifiche 
          05.03.2013 

 
                Inail                                                              
            n. 12 del                                                               
          13.05.2019

MLPS 
n. 23 del 

13.08.2012

•  Procedura telematica per la gestione informatizzata 
   della PVP 




